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Lettura dell’insegnante
Leggere il brano due volte.

In fondo sono e’ presente la tabella per le valutazioni.

SARAJEVO IN FIAMME

                                                                           Sabato, 2 maggio 1992.

Cara Mimmy,

oggi è stato senza dubbio il giorno peggiore per Sarajevo. I combattimenti sono iniziati verso mezzogiorno. Mamma e io ci siamo precipitate in corridoio, mentre papà era nel suo ufficio, sotto il nostro appartamento.Attraverso l’interfono gli abbiamo detto di correre giù i cantina. Abbiamo portato anche Cicko, il canarino.

Quella cantina è brutta, buia e ha un odore terribile. Mamma, che è terrorizzata dai topi, aveva due paura da tenere a bada. Siamo rimasti tutti e tre nello stesso angolo dell’ altra volta, ascoltando le esplosioni delle granate, gli spari e il fragore sopra le nostre teste. Abbiamo sentito persino gli aerei. 

A un certo punto ho capito che  quell’ orribile cantina era l’ unico posto che poteva salvarci la vita, e così ha iniziato a sembrarmi addirittura calda e accogliente. Era l’ unico modo che avevamo per difenderci da quei terribili bombardamenti.

Poi abbiamo sentito un rumore di vetri infranti nella nostra strada. Orribile.

Mi sono tappata le orecchie per non sentire. Avevo una fame e una sete terribili. Il nostro pranzo era rimasto in cucina, pronto a metà.

Quando i combattimenti hanno iniziato a calmarsi, papà è corso su a casa e ci ha portato dei panini. Ha detto che si sentiva puzza di bruciato e che i telefoni non funzionavano. Ha portato giù anche la televisione. E’ stato così che abbiamo saputo che la posta centrale ( vicino a casa nostra) stava bruciando e che avevano rapito il Presidente.

Verso le otto di sera siamo tornati nel nostro appartamento. Le finestre della nostra strada erano quasi tutte rotte.Le nostre erano ancora intatte.

Una giornata tremenda.

Questo è stato  il giorno peggiore,il più terribile dei miei dieci anni di vita.

Spero che sia anche l’ultimo di questo tipo.

                                                                                             Zlata      

                                                Zlata Filipovic “ Diario di Zlata” – BUR

Nome……………………………..                                               Data……………

Prova  d’ ascolto.  Ingresso classe 5°.

Sarajevo in fiamme.

Dopo aver ascoltato la lettura dell’insegnante della pagina di diario di Zlata, indica con una crocetta le definizioni esatte.

· Quel giorno a Sarajevo i combattimenti iniziano a mezzogiorno.

· Zlata, la mamma e il papà si rifugiano in cantina

· Portano con loro anche il cagnolino Cicko.

· La cantina è brutta, buia e ha un odore terribile.

· Zlata è terrorizzata dai topi.

· Rifugiati in un angolo, ascoltano l’esplosione delle bombe e degli spari.

· A un certo punto Zlata si rende conto che quella cantina è la loro salvezza e le sembra addirittura calda e accogliente.

· Si sente un rumore di vetri infranti provenire dalla strada.

· Zlata ha fame e sete perché l pranzo è rimasto in cucina.

· La mamma, in una pausa dei combattimenti,sale in casa a prendere i panini.

· Porta anche il televisore e si viene a sapere che il Presidente è stato rapito

· Tutta la famiglia è costretta a rimanere in cantina per tutta la notte.

· Quando riescono a risalire nell’ appartamento , vedono che molte finestre della loro via sono in frantumi, ma le loro sono intatte.

· Secondo Zlata, questo è il giorno più terribile della sua vita.   

Valutazione prove d’ ascolto- classe quinta.
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